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Fasce di vegetazione regione alpina

(Gusemeroli 2012)

Carex curvula

Sesleria coerulea

Nardus stricta



Ubicazione sistemi pascolivi

(fonte: TCI, 1958)



Origine della vegetazione pascoliva

(Gusemeroli 2012)

Rocce e 

macereti

Praterie Torbiere e zone 

umide

Megaforbieti ad 

alte erbe

Arbusteti decidui Brughiere Pinete arbustive Foreste



La vegetazione di un pascolo dipende da:

Fattori biogeografici e climatici

Fascia altitudinale 

Meso e microclima

Azione selettiva dell’ambiente sulle specie

Capacità di dispersione delle specie

Gestione storica

Pascolamento (intensità e frequenza)

Gestione umana (presente/non presente)
Agroscope



Problemi di una gestione vegetazionale

Abbandono/scarso sfruttamento del pascolo

Specie legnose

Megaforbie

Richezza in specie

Cambiamenti climatici

Risalita del limite del bosco

Risalita di specie erbacee termofile

Riduzione innevamento

Monitoraggio



Uso del suolo e abbandono dei pascoli

Fonte: Conti&FogazzariFojanini, 2017



Ingresso di specie legnose

Piante legnose sia a portamento arbustivo o suffruticoso: 

Vaccinium sp.

Rhododendron sp.

Juniperus nana

Larix decidua

Picea abies

Sorbus aucuparia

Anche: Salix, Alnus, Fagus, 

Erica, 

Calluna, Rubus ecc.



Ingresso di megaforbie

Rumex alpinus

Urtica dioica

Blitum bonus-henricus

Cirsium sp.



Ricchezza in specie

• Maggior varietà per gli animali al pascolo

• Maggior numero di specie dall’alto valore pabulare

• Maggior resistenza alla colonizzazione di specie 

esterne



Risalita del limite degli alberi 

Numerosi studi hanno evidenziato la risalita del limite degli alberi

Cambio di gestione → pascoli Indotti dai cambiamenti climatici

Figura da

Rasouli et al 2019 –

Hydrol. Earth Syst. Sci. 

Discuss

Previsione 

dell’andamento 

Delle fasce di 

vegetazione con 

differenti 

temperature e 

precipitazioni

Prinicpali direzioni:

Ritiro dei ghiacciai Espansione del limite degli alberi



Risalita di specie legnose

Piante legnose sia a portamento arbustivo o suffruticoso: 

Vaccinium sp.

Rhododendron sp.

Juniperus nana

Larix decidua

Picea abies

Sorbus aucuparia

Anche: Salix, Alnus, Fagus, 

Erica, 

Calluna, Rubus ecc.



Riduzione dell’innevamento

The Cryosphere, 15, 1343–1382, 2021

Tendenza media tra tutte le stazioni per l'altezza media della neve stagionale (da 

novembre a maggio)                   → -8,4% per decennio

Trend dell'altezza massima della neve stagionale → -5,6% per decennio

Trend di durata della copertura nevosa stagionale  → -5,6% per decennio



Il rilevamento della vegetazione

Ril 3
Ril 1Ril 2

Ril 6

Ril 5

Ril 4

Pascolo B 

Pascolo A 

Seleziono le aree campione e 

raccolgo:

- Specie presenti

- Copertura% per ogni specie



Rilievo fitosociologico

1) Lettura ed interpretazione del paesaggio vegetale;

2) Individuazione delle unità elementari;

3) Scelta di siti rappresentativi;

4) Determinazione del minimo areale;

5) Raccolta dei dati stazionali

6) Elencazione delle specie

7) Stima delle coperture % secondo la scala di Braun-

Blanquet;

Rilievo fitosociologico

A B

C

DE
F



Il rilievo



1) Le specie rilevate vengono raggruppate in 

tabelle «grezze»;

2) Le tabelle grezze vengono

analizzate mediante tecniche di analisi 

Numerica e multivariata

3) Vengono riconosciuti dei gruppi di

rilievi omogenei;

4) I gruppi di rilievi omogenei vengono

“inquadrati” in syntaxa noti, oppure

vengono riconosciuti nuovi syntaxa;

Comunità vegetali-→ Cartografati su mappe 

topografiche 

Tipo A Tipo B Tipo C Tipo D

Classificazione dei rilievi



➢ 126 Punti di campionamento

➢ Studio della vegetazione

➢Analisi di laboratorio sui campioni di suolo

➢Relazioni tra suoli e comunità vegetali

Informazioni sito specifiche

Rilievi di vegetazione (Plot 1mx1m)

Caratterizzazione pedologica 

(su 50 dei 126)  

Il lavoro agli Andossi



4 Pascoli a Nardo, 3 Inarbustiti, 3 Pascoli pingui, 1 Pascolo calcareo, 1 Tipologia di 

transizione e le torbiere.

Nardeti

Inarbustiti

Transizione

Calcarei

Pingui 

Cluster analysis: 5 tipi (13 sotto-tipi)

OLTRE 100 rilievi di vegetazione

Ward method



PASCOLI A NARDO
Alleanza: Nardion strictae

TORBIERE
Dominante: Carex nigra

Scorzoneroid

es helvetica

Potentilla 

aurea

Potentilla 

erecta

Vaccinium

myrtyllus

Specie dominante: 

Nardus stricta Specie dominante: Carex nigra

Tipi di vegetazione: nardeti e torbiere

Sieversio-Nardetum strictae
Caricion davallianae



AMBIENTI 

ECOTONALI
PASCOLI 

INARBUSTITI

Alleanza Rhododendro-

Vaccinion

Alleanza: Juniperion nanae

Specie dominante:Calluna

vulgaris

Specie dominante: 

Rhododendron

ferrugineum

Coodominanza: Trifolium

alpinum

Specie dominante: 

Vaccinium

uliginosum

Coodominanza: 

Vaccinium myrtillus

Ambienti di transizione, le specie 

più frequenti sono N. stricta, Carum

carvi, Alchemilla xanthochlora

Tipi di vegetazione: pascolo inarbustati

Rhododendro-Vaccinion

Juniperion nanae



PASCOLI PINGUI

PASCOLI 

CALCAREI
Alleanza: Seslerion coerulae

Specie dominanti: Helianthemum

nummularium, Thymus praecox e 

Anthyllis vulneraria.

Alleanza: Alchemillo-

poion supinae

Alleanza: Poion alpinae

Specie dominante: 

Deschampsia

caespitosa

Specie dominante: 

Alchemilla xanthochlora

Specie dominante: 

Phleum alpinum

Helianthemum

nummularum

Thymus praecox

Anthyllis vulneraria.

Tipi di vegetazione: pascoli pingui e di calcare

Alchemillo-poion supinae

Poion alpinae

Seslerion coerulae



Alpha: ricchezza 
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Tipologia Beta diversità

Nardion_1 0,60

Nardion_2 0,61

Nardion_3 0,55

Nardion_4 0,65

Rhododendro-vaccinion_1 0,59

Rhododendro-vaccinion_2 0,68

Juniperion_nanae 0,57

Transizione 0,72

Seslerion_coerulae 0,81

Poion_alpinae 0,61

Alchemillo_Poion_1 0,54

Alchemillo_poion_2 0,64

Caricion_davallianae 0,61

Nardion_2  8,5  1,8 

Torbiere      6,8  1,9 

Seslerion 15,2 

7,4
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Kruskal-Wallis : F=3,4; p<0,05.

Tipi di vegetazione: biodiversità

Beta: Whittaker



•Le torbiere hanno valori di 

carbonio tre volte superiori 

agli altri; hanno anche 

riserve significativamente 

superiori di Cstock.

•Il Cstock presenta 

differenze significative anche 

tra Seslerion e Poion.

LEGENDA: 

N = Nardeti

R = Inarbustiti

P = Pingui

S = Calcarei

SC = Torbiere

Differenze ecologiche



Canonical Correspondence Analysis (CCA) 

Ade_leu

Nar_str

Assi 1 2 3 4 Total inertia

Autovalori 0,360 0,318 0,215 0,120 7.531

Correlazione specie-variabili ambientali 0,613 0,554 0,522 0,527

Varianza percentuale cumulata:

delle specie 6.9 13.0 17.1 19.4

delle relazioni specievariabili ambientali 28.9 54.3 71.5 81.2

Somma degli autovalori 7.531

Sum of all canonical eigenvalues 1.799

Variabili significative

Nardeti

Inarbustiti

Calcarei

Pingui

Torbiere

Effetto marginale Effetto condizionato

Variabili Lambda1 LambdaA P

pH      0,47 0,47 0,001

C/N     0,46 0,45 0,001

Pendenza 0,44 0,27 0,002

Quota   0,30 0,16 0,335

Pietrosità 0,20 0,15 0,379

Profondità 0,19 0,12 0,666

Cstock 0,19 0,09 0,948

Esposizione 0,14 0,09 0,948

Differenze ecologiche



Gestione dei pascoli a nardo

sovrapascolo

pascolo equilibrato

sottopascolo



➢La correlazione tra i parametri del suolo e i tipi di vegetazione può diventare importante 

per una gestione ottimale del pascolo a nardo e per strategie a fini produttivi = 

miglioramento del pascolo

➢Le aree caratterizzate da substrati calcarei, che ospitano alcune specie appetibili per i 

bovini, possono diventare una risorsa nella gestione delle tempistiche del pascolamento

➢Le comunità arbustive risultano poco abbondanti ma importanti per la biodiversità; una 

corretta gestione prevede la limitazione della loro diffusione. 

➢Allo stesso modo andrebbero tutelate le torbiere (basso valore pastorale), ecosistemi 

fragili e unici, dove il pascolamento andrebbe limitato.

Conclusioni
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